
Piantare alberi, ripristinare foreste
Le opportunità del rimboschimento nella crisi climatica

Giorgio Vacchiano
Università di Milano
gvacchiano@gmail.com



Climate change



«…riconosce le crici globali e interconnesse del cambio climatico e della perdita di 

biodiversità, e il ruolo critico delle soluzioni basate sulla natura
e degli approcci ecosistemici per produrre benefici di adattamento e mitigazione…»



FORMAZIONE INSEGNANTI: Titolo del corso/evento

SIXTH ASSESSMENT REPORT
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Human influence has warmed the climate at a rate that is 
unprecedented in at least the last 2000 years

Figure SPM.1 



Climate change

SIXTH ASSESSMENT REPORT
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Future emissions cause future additional warming, with total 
warming dominated by past and future CO2 emissions

Figure SPM.4 



Le foreste assorbono il  26%
delle emissioni umane di CO2





80% della biodiversità terrestre





800 milioni di persone dipendono 
dalle foreste per bere acqua pulita



Deforestazione
10 milioni di ettari di foreste in meno ogni anno

3.9 miliardi ton CO2 emesse ogni anno



Incendi forestali
7 miliardi ton CO2 emesse ogni anno

Allungamento della stagione incendi 
Estensione verso le zone artiche e le foreste pluviali

Photo: NASA



https://www.pnas.org/content/113/18/5024

Mortalità da siccità 

https://www.pnas.org/content/113/18/5024


Proteggere Gestire Ripristinare





Bastin et al. 2019, Science



Obiettivi globale e EU impianto alberi
CO2 assorbibile



Necessario ridurre emissioni prima







Obiettivi chiari
per ogni impianto
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Aree urbane Corsi d’acqua Aree degradate





Foreste urbane

Alberi e foreste che stanno dentro ed a1orno agli 
ecosistemi delle comunità urbane, offrendo

alla società benefici e servizi fisiologici,
sociologici, economici ed este;ci.

(Miller, 1997) 





1- Regolazione del deflusso idrico
Gli alberi aumentano l’infiltrazione al suolo, intercettano la precipitazione rallentandone il 
deflusso





2- Mitigazione dell’effetto isola di 
calore

Evapotraspirazione
Ombreggiamento







AREA DI PERTINENZA

ZONA DI PROTEZIONE TOTALE
15 volte il diametro del fusto

ZONA DI PROTEZIONE ELEVATA 
20 volte il diametro del fusto

ZONA DI PROTEZIONE BASSA 
30 volte il diametro del fusto
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Accesso alle aree verdi









10Esempio di riduzione della protezione contro la caduta massi

Alberi in 
grado di 

fornire
protezione

incendio t

(3) 5 - 30 anni dopo O¶HYHQWR
Quali problemi e sfide ci pongono gli incendi boschivi?

vecchio soprassuolo

rinnovazione
post-disturbo

Finestra di 
criticità per 
la funzione
protettiva



https://www.pnas.org/content/117/47/29720

Ripristino della vegetazione dopo siccità
Altra

specie
Stessa 
specie

Arbusti
Nessuno

https://www.pnas.org/content/117/47/29720
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Spotorno 08/08/1998 (SALVAGE LOGGING) 

Spotorno 08/08/1998 (NO SALVAGE LOGGING) 



La specie giusta al posto giusto



L’ambiente fisico fornisce all’albero 
il contesto per crescere bene:

§ caratteristiche fisiche:           
temperatura, umidità e loro 
fluttuazioni giornaliere e annuali

§ risorse necessarie per 
l’accrescimento e per la 
riproduzione: luce solare, acqua 
e i nutrienti del suolo





allergie



sicurezza



radici





ESIGENZE A CONFRONTO

Esigenze 
delle infrastrutture

Esigenze delle piante Soluzione per alberi di media altezza 
e per grandi arbusti
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Per fare un albero ci vuole il seme



Produzione in vivaio



Fonte: UNIFI-DAGRI, GdL laboratorio semi e vivaistica forestale
Barbara Mariotti, Alberto Maltoni, Fabio Salbitano

4 139 000
piantine



La provenienza del seme 
determina l’ada4abilità clima7ca
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3RVVRQR�HVVHUH�RWWHQXWL�SHU�LPSLDQWL�LUUHJRODUL�R�D�ÀOH�R�JUD]LH�DOOD�FUHD]LRQH�GL�IDVFH�
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Condizioni: cure post impianto

Cure post-impianto



,QVLHPH�DOOH�SLDQWLQH�YLHQH�IRUQLWR�XQ�NLW�FRPSRVWR�
GD�

��4XDGURWWR�SDFFLDPDQWH
,QVLHPH� DOOH� SLDQWLQH� YHUUDQQR� IRUQLWL� TXDGURWWL�
�ELRVWXRLH�GL�ÀEUD�GL�FRFFR��GLPHQVLRQL���[���FP��
XWLOL�FRPH�SDFFLDPDQWL�SHU�ULGXUUH�OD�FRQFRUUHQ]D�
GHOOD�YHJHWD]LRQH�LQIHVWDQWH�

/D� SDFFLDPDWXUD� SHUPHWWH� LO� PDQWHQLPHQWR�
GHOO
XPLGLWj�VRWWR�GL�HVVD�H�TXLQGL�XQD�PDJJLRUH�
FDSDFLWj� GL� VRSUDYYLYHQ]D�� OLPLWDQGR� FRVu� OD�
QHFHVVLWj�GL�PDQXWHQ]LRQL�

��0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�LQGLYLGXDOL��6KHOWHU��
+DQQR� LO� FRPSLWR� GL� IRUQLUH� VLD� XQD� SURWH]LRQH�
LQGLYLGXDOH�GD�HYHQWXDOL�GDQQL�GD�URGLWRUL�R�DOWUL�
DQLPDOL�VLD�XQD�SDU]LDOH�RPEUHJJLDWXUD�

��3DOHWWR�VHJQDSRVWR?WXWRUH
)RUQLVFH� XQ� SLFFROR� VRVWHJQR� LQL]LDOH� H� XQD�
LQGLYLGXD]LRQH� GHO� OXRJR� GL� LPSLDQWR�� XWLOH� SHU�
HY L WDUH� GDQQL � GXUDQWH� JO L � LQWHUYHQW L � G L�
PDQXWHQ]LRQH�

0DWHULDOH�DFFHVVRULR�IRUQLWR



&XUH�FROWXUDOL�SRVW�LPSLDQWR

,UULJD]LRQH�GL�VRFFRUVR
&RPH�LQGLFD�LO�WHUPLQH�GD�HIIHWWXDUVL�VROR�TXDQGR�
LQGLVSHQVDELOH�H�VROR�QHL�SULPL�����DQQL�
/
XWLOL]]R� GL� SLDQWLQH� SLFFROH� H� O
XVR� GHOOD�
SDFFLDPDWXUD�SHUPHWWH�XQ�ULVSDUPLR�LGULFR��
0HJOLR� SRFKH� LUULJD]LRQL� FRQ� DEERQGDQWH� DFTXD�
FKH� SL�� YROWH� FRQ� SRFD� DFTXD�� OH� PROWH� SLFFROH�
LUULJD]LRQL� VROOHFLWDQR� OH� SLDQWH� D� PDQWHQHUH�
VXSHUÀFLDOL�JOL�DSSDUDWL�UDGLFDOL�PHQWUH�QHO�SULPR�
FDVR� IDFLOLWDQR� OD� ULFHUFD� GL� DFTXD� D� PDJJLRUH�
SURIRQGLWj�

&RQFLPD]LRQL
1RQ�VRQR�QHFHVVDULH��HFFHWWR��FDVL�HFFH]LRQDOL�

5LSULVWLQR�GHOOH�SURWH]LRQL�FDGXWH
3URFHGHUH�D�VLVWHPDUH�OD�YHUWLFDOLWj�GHOOH�SLDQWLQH�H�
GHL�UHODWLYL�VKHOWHUV��LQROWUH��FRQWUROOR�H�ULÀVVDJJLR�
GHL�TXDGURWWL�VROOHYDWLVL�

'LVHUER�PHFFDQLFR
6L� SXz� OLPLWDUH� LO� WDJOLR� GHOOD� YHJHWD]LRQH� DOOH�
YLFLQDQ]H�GHL�TXDGURWWL

3DFFLDPDWXUD
$VVDL�XWLOH�VDUHEEH�SUHGLVSRUUH�DWWRUQR�DL�TXDGURWWL�
PDWHULDOH�YHJHWDOH�WULWXUDWR�LQ�PRGR�GD�DXPHQWDUH�
OD� SURWH]LRQH� H� PDQWHQLPHQWR� GHOO
XPLGLWj� QHO�
WHUUHQR�



Gestione post-impianto





Aumentare la resistenza a tempeste, inendi, siccità



Evitare i conflitti tra mitigazione climatica e biodiversità



Aumento mescolanza e eterogeneità



Assicurare la connettività ecologica



Conne8vità tra infrastru;ure verdi



IL POSTO 
GIUSTO PER 
GLI ALBERI 

GIUSTI...

AlberItal ia

contro la crisi
climatica

IL POSTO 
GIUSTO PER 
GLI ALBERI 

GIUSTI...

AlberItal ia

contro la crisi
climatica



L’im
pianto, la gestione e la valorizzazione m

ultifunzionale dei boschi periurbani: interventi forestali non produttivi per la valorizzazione dei boschi
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I boschi periurbani, cioè quelle formazioni forestali prossi-
me agli agglomerati urbani dove alberi ed arbusti, dispo-
sti sovente anche a !lari per creare strutture verdi stabili 
di varia estensione, forma e grado di copertura del suo-
lo, stanno riscontrando un crescente interesse per le loro 
molteplici funzioni di tipo ambientale, ecologico, sociale, 
paesaggistico e turistico ricreativo.
Questa nuova pubblicazione rappresenta un importante 
strumento tecnico di supporto per l’attività di tecnici e di 
operatori agroforestali impegnati nella progettazione e re-
alizzazione di interventi di valorizzazione delle formazioni 
forestali periurbane, compresa la loro gestione, che erano 
previsti anche dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Toscana, che sta per concludersi, e 
che la nuova programmazione regionale del PSR 2014-
2020 potrà eventualmente riproporre, se pur in parte, con 
gli opportuni adattamenti. 

L’impianto, la gestione e la
valorizzazione multifunzionale 
dei boschi periurbani
interventi forestali non produttivi 
per la valorizzazione dei boschi








